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II restauro degli anni '60
Scuola speciale Hirschweg, Soletta 1999

architetti

Benedikt Graf & Robert Stampili

«Separare e collegare»

Il titolo dato alla relazione, per il progetto di una
scuola speciale a Soletta degli architetti Graf &
Stämpfli, riflette chiaramente le intenzioni con cui

gli autori hanno affrontato il tema del progetto.
Si trattava di dover ampliare una scuola degi anni
'60, poco interessante dal punto di vista architettonico

ma con una struttura semplice che poteva
essere riutilizzata.
La scelta fatta dagli architetti è stata quella di non
demolire l'edificio, di mantenerne la struttura e di

aggiungere una parte nuova (delle aule) articolata
attorno a quella esistente.

Lo zoccolo della scuola - intonacato con una
miscela di cemento e scaglie di vetro verde - e la parte

superiore - interamente rivestita con fasce di
rame, così come i serramenti di legno all'esterno -
garantiscono l'immagine unitaria dell'edificio e la

continuità del nuovo intervento con l'esistente. I
due corpi sono articolati in pianta attorno all'asse

di sfalsamento che divide la parte nuova da quella
vecchia. I muri di sostegno, le rampe, le scale, il
piazzale in ghiaia sono gli elementi che mettono in
relazione la scuola con la «scala» del quartiere e,

nel contempo, ne definiscono la sua autonomia. In
modo che l'edificio può essere letto come un
padiglione nel parco. I cinque volumi colorati che

emergono dal tetto della scuola, permettono agli
scolari di riconoscere la propria sezione già
dall'esterno e corrispondono alla suddivisione delle
sezioni interne. Ogni sezione è pensata come una casa,

con una zona di movimento e una tranquilla (il
volume alto). Un sistema di mobili su ruote
permette di modificare le relazioni tra queste zone in
modo da «separare o collegare» i diversi spazi.

(L.M)
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